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Consigli per la  campagna 

aderiamo compatti e 

numerosi allo sciopero  

del 31 Ottobre 2013 
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BANCARI, FACCIAMO 

SCIOPERO! 



 

 

 

CCCC are Colleghe e Colleghi, 

 

Come avrete appreso dai comunicati delle organizzazioni sindacali, il 31 ottobre 

prossimo siamo chiamati a partecipare compatti ad uno sciopero generale della 

categoria per dimostrare ai dirigenti dell’ABI in maniera inequivocabile che non 

siamo disposti a tollerare che la crisi bancaria del paese ricada integralmente sulle 

nostre spalle, mentre un gruppo ristretto di top manager palesemente inadeguati 

conserva le proprie inammissibili prerogative privilegiate. 

  

Non stiamo a ripetervi le cause e le motivazioni che ci inducono a scioperare, 

questa nostra comunicazione vuole solo esortarvi, ammesso che ve ne sia 

bisogno, ad aderire allo sciopero con una piena convinzione.  che certamente 

non escluderà il sacrificio personale a cui dovrete sottoporvi. Siamo tuttavia 

consapevoli che lo sciopero è il mezzo estremo, necessario per dimostrare alla 

controparte che siamo numerosi e determinati nella tutela dei diritti e degli 

interessi della nostra categoria. Noi soprattutto, iscritti della FABI che è stata e 

rimane la più forte organizzazione sindacale dei bancari, siamo chiamati ad 

assolvere il compito di non disertare, costi quel che costi, esponendoci in prima 

linea e, con la nostra determinazione, invogliando alla solidarietà quei colleghi 

non iscritti che dimostrano scetticismo nelle azioni rivendicative sindacali, ignari 

che senza le quali risulteremmo storicamente soccombenti. 

 

Non c'è molto altro da dire. C'è invece molto da fare. E dobbiamo farlo, farlo noi: 

nessuno lo farà al posto nostro. C'è in gioco la sopravvivenza della categoria, del 

nostro posto di lavoro, del nostro futuro. 

 

Chi non si batte è perduto in partenza. Chi si batte, non sa se vincerà, ma di sicuro 

decide di non voler perdere la propria dignità di persona, di lavoratore. 

 

 

 

IL 31 OTTOBRE FACCIAMO SCIOPERO! 


